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Venerdì 23 ottobre 1998 8 IL NUOVO GOVERNO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆«Quando questo ministero fu istituito
non si sapeva cosa volesse dire quel termine
Ora tutti i partiti vogliono dialogare»

◆«Un governo con più donne rispecchia
la realtà del paese. È inevitabile una loro
rappresentanza in posizioni elevate»

◆«C’è un grandissimo salto tra la vita
quotidiana della gente e quella del Palazzo.
Ho spesso sentito questa distanza»

«Pari opportunità, ma non solo per le donne»
Parla la neoministra Laura Balbo: «Più che verde, sono di area rosso-verde»
MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA «Chiamatemi ministro o
ministra, fa lo stesso. Basta che
non si usi sempre e solo il termine
maschile». «Il mio sarà il ministe-
ro sperimentale di un governo
sperimentale, che non si occupe-
rà solo delle donne. Ci sono al-
meno due nuove prospettive a
cui guardare: quella delle diver-
se generazioni, e quella delle
tante diversità che reclamano
pari opportunità ». E ancora:
«Più che di area verde, mi defi-
nirei rossoverde, è un termine
più europeo».

Tante piccole dichiarazioni
d’intenti quelle di Laura Balbo,
neoministra per le Pari Oppor-
tunità. Dopo quasi un decennio
trascorso in Parlamento con la
Sinistra indipendente e poi, nel
’92, il ritorno al lavoro universi-
tario per indagare il fenomeno
del vecchio e nuovo razzismo,
la Balbo occupa il posto che fi-
no al martedì ricopriva Anna Fi-
nocchiaro. E proprio con lei,
per tutto il pomeriggio, è rima-
sta a parlare dei vecchi progetti
del ministero, di quelli ancora
in corso, di quelli da avviare.
«Qui ho trovato una ricchezza
incredibile di iniziative. Anna,
poi, è stata generossima, da lei
ho avuto una grande collabora-
zione nel definire il “quadro” di
questo ministero. D’altronde, ci
conosciamo da tanti anni».

Come ha trascorso queste prime
ventiquattr’ore ore da ministro,
anzi,daministra?

«Sono state ore intense - e a me fa
piacere perché è meglio vivere co-
sì, intensamente - e anche piace-
voli. Ma sono anche un po‘ fra-
stornata perché ci sono tante cose
chesimuovonoebisognafareuna
selezione, una scelta. Ho incon-
trato moltissime persone, ho avu-
to un’accoglienza festosa. E poi,
piace quest’idea delle Pari oppor-
tunità. Quando questo ministero
è stato istituito non si sapeva
neanchecosavolessedirequelter-
mine, Pari opportunità. Invece
adessomisembracheinmolti,an-
che tra i diversi gruppi politici,
nonsoloabbianocapitocosasono
venuta a fare qui, ma abbiano an-
cheunacertavogliadidialogare».

Questo è un governo dalle carat-
teristiche inedite, e una è la pre-
senzadiunnumerodidonnecosì
altorispettoalpassato.

«Lo ha sottolineato anche il presi-

dente D’Alema, spiegando che la
sua è stata una scelta specifica. Ma
più che il numero, direi, conta la
motivazione».

Elasuamotivazionequalè?
«Mi sembra ovvio che ci debbano
essere più donne in politica, più
donne che ricoprono posizioni
elevate. Ecco, seppur parzialmen-
te, la composizione del governo
cominciaarispecchiareunarealtà
normale».

Normale?
«Be’, normale tra virgolette, ov-
viamente.Facciounesempio:sele
ragazze iscritte all’Università rap-
presentano il 50% del corpo stu-
dentesco, non vedo perché non ci
debba essere una maggiore visibi-
litàdelle donne in tutte leposizio-
ni.Questaèlanormalità».

Un governo inedito, dicevamo.
Qualcuno aggiunge: di transizio-
ne.

«No, d’altronde lo ha spiegato an-
che il presidente D’Alema nel suo
discorsoallaCamera.Epoi:transi-
zione, che vuol dire? è Tutto è
sempre di transizione, inunmon-
do che cambia così in fretta... Io lo
chiamerei piuttosto un governo
di sperimentazione, sperimenta-
zione di una nuova formula con
cui partecipare all’avventura eu-
ropea. Perché tra pochi mesi, do-
po laFinanziaria, ci saràunnuovo
appuntamento per verificare la
posizione italiana rispetto al pro-
cesso di sviluppo dell’Unione eu-
ropea. In questo, però, sottoline-
reianche lacontinuitàconlapoli-
ticadelgovernoProdi».

Di mezzo, però, c’è stata una crisi
digovernoelanascitadiunanuo-
vamaggioranza.

«Sì, c’è stato un cambiamento di
maggioranza, ma mi sembra che
lo spirito, come hanno detto in
molti, siaquellodiunacontinuità
nella prospettiva europea, quella
stessaprospettiva incuisiamovis-
suti negli ultimi due anni con il
governo Prodi. E il fatto che que-
sto spirito non sia andatoperduto
nè negli ultimi quindici giorni né
nel discorso programmatico del

presidente del Consiglio mi sem-
braunasceltaforte».

Leirappresental’areaverde...
«Io sono un’indipendente. Forse
mi ritrovo di più nella definizione
”rossoverde”, unadefinizione più
europea,interessante».

Ecco,allora:darossoverdeinque-
stogovernocomecisista?

«Oggi (ieri per chi legge, ndr) mi
sono incontrata con diversi espo-
nentiverdi,emisembrachepossa
venirne fuori un interessante te-
ma intellettuale: comefarconver-

gere il temadellepariopportunità
con gli argomenti più specifici de-
gli ecologisti. Se posso dirlo così,
dobbiamo capire come costruire
uno scenario molto consapevole
del futuro. Perché sono convinta
chetravent’annisiparleràdelrap-
porto donne-uomini e dell’am-
bienteinterminidiversissimi».

Da sociologa, in questi ultimi an-
ni lei ha studiato con attenzione
il fenomeno del razzismo. Cosa
porterà di questa esperienza al
ministero delle Pari opportuni-
tà?

«Il termine pari opportunità l’ab-
biamomutuatodallarealtàameri-
cana, e si riferiva al rapporto tra
minoranze e maggioranza, da un
punto di vista etnico. In Europa,
invece, è statoutilizzatoprevalen-
tementeperparlaredidonneeuo-
mini. Tra le due definizioni, vedo
una stretta connessione: anche
oggi ci sono dei gruppi discrimi-
nati, che chiedono di avere voce,
di vivere e agire in condizioni di
pariopportunità».

Dunquenonsaràsolounministe-
rodelledonne.

«No.Stiamoragionandosuquesta
ridefinizione, perché è chiaro che
se allarghiamo gli orizzonti alcu-
necose si perdonoealtre si guada-
gnano... Però occorre guardare
con attenzione a due nuove di-
mensioni: quella delle diverse ge-
nerazioni, perché le donne non
sono tutte uguali, e neanche gli
uomini; e lapresenza, in Italia e in
Europa, di tante diversità che re-
clamanopariopportunità».
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SEGUE DALLA PRIMA

Come era apparso chiaro fin
dai primi giorni dell’incarico,
D’Alema intende fare delle ri-
forme istituzionali uno dei
punti cardine della sua inizia-
tiva politica. Ma quale ruolo
svolgerà il nuovo governo di
centro-sinistra?D’Alemagior-
ni fa aveva ricordato una dif-
ferenza fra il suo esecutivo e
quellodiProdi. Ilgovernodel-
l’Ulivo - rispettoso dei lavori
dellaBicamerale - tenneunat-
teggiamento neutrale sul te-
ma delle riforme. Il governo
che gli è succeduto vuole svol-
gere, invece,unruolodistimo-
lo verso il Parlamento lavo-
rando perchè nelle aule parla-
mentari si svolga un largo di-
battito e si giunga ad un gran-
de accordo per regole condivi-
se.

Questa parte del discorso
contiene anche un segnale
esplicito ai referendari e ai
presentatori di leggi di inizia-
tiva popolare per modificare
laleggeelettorale.

Se si accetta la via del dialo-
go, dice D’Alema ai suoi inter-
locutori, si potrà lavorare per
«unaleggeingradodigaranti-
re lastabilità,dinonsacrifica-
re il pluralismo della rappre-
sentanza istituzionale ma di
evitare una sua inutile e dan-
nosa frammentazione con il
pericolo di abbandonare una
cultura maggioritaria di im-
pronta europea». È, infatti, il
bipolarismo l’asse attorno a
cui costruire nuove regole e
nuoveistituzioni.Mailbipola-
rismo trova nelle forze politi-
chediverseinterpretazioniesi
confrontano ormai diverse
strategie. Nella stessa nuova
maggioranza convivono dise-
gni diversi. Cossiga e il suo
gruppo hanno interpretato la
nascita della nuova maggio-
ranza come l’embrione del
nuovo bipolarismo. Nel cen-
tro-sinistra - questo è lo scena-
rio - convivono un centro mo-
derato e una sinistra che scel-
gono di collaborare ma sono
destinati a dividere le proprie
strade per presentarsi - com-
pletata la transizione - come
alternativi.

È una scelta strategica che
presuppone e vuole provocare
unacrisinelPolodicentro-de-
stra scommettendo sull’esau-
rimento della vicenda berlu-
sconiana e ipotizzando il for-
marsi di una aggregazione at-
torno ad Andi esclusiva carat-
terizzazionedidestra.L’ipote-
si sucuihalavoratol’Ulivoera
un’altra. E vedeva il contrap-
porsi di due poli - l’uno aggre-
gato attorno al centro-destra,
l’altro promosso dall’Ulivo -
che costituivano i binari del
bipolarismo.

LacrisidelgovernoProdiha
impedito che questa sfida ve-
nisseportataavanti. Ilproget-
todell’Ulivohasubitounabat-
tuta d’arresto e la necessità di
dareungovernoalpaesehaco-
strettoallaricercadiunanuo-
va maggioranza. Ecco che ri-
parte da qui una nuova sfida
che riguarda il sistema politi-
co e affronta i dati della sua
crisidifondo.Sonocontempo-
raneamenteincamposiailpo-
lodicentro-destra,sial’ipotesi
dell’Ulivo sia quella del bipo-
larismo fondato su un centro-
sinistra e un centro onnivoro
che si allarga sulla destra (ipo-
tesi Cossiga). Non c’è laborato-
rio politico che possa scioglie-
re a freddo questi nodi e dire
fin d’ora quale sarà la strada
giusta. L’alleanza di centro-si-
nistratroveràsulmedioperio-
do ragioni nuove per definire
qualcosa di più di un compro-
messodigoverno?SarannoPo-
lo e Ulivo - ridisegnati- a con-
frontarsi nelle prossima sca-
denza elettorale politica? Op-
pure l’attuale maggioranza,
realizzato il suo programma,
si scinderà in due schieramen-
ti alternativi? Ciascuno di
questi scenari ha una legitti-
mità ma non sappiamo quale
abbia una maggiore probabi-
lità di realizzarsi. Quel che è
chiaro è che solo l’avvio del
dialogo, la scrittura di nuove
regole condivise riuscirà a in-
tervenire sullo sviluppo dei
processi politici indicando
lungoqualiassisicostruiràin-
fineilbipolarismoitaliano.La
politica può spingere alla
scrittura delle regole e le nuo-
ve regole potranno stimolare
la politica. La capacità di pre-
visione si ferma qui, ma è im-
portante che su questo punto
Massimo D’Alema non sia sta-
toreticentee,neldichiararela
volontà di proseguire il dise-
gno ulivista, abbia descritto
agli italiani tutte le posizioni
incampo.

GIUSEPPE CALDAROLA

UN NUOVO
BIPOLARISMO

Monteforte/Onorati/Ansa

“C’è stato
un cambiamento
di maggioranza

ma la prospettiva
è rimasta

quella europea

”
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Il ministro per
le Pari opportunità

Laura Balbo
e sopra

Massimo D’Alema
con le sei ministre

del suo governo

COMUNE DI SOLIERA
ESTRATTO BANDO DI GARA

Il Comune di Soliera indice una licitazione
privata, con i termini abbreviati, ai sensi
D.Lgs. 157/95, per l’affidamento del Servizio
di Assistenza Domiciliare per il periodo
01/01/1999-31/12/2001. L’importo complessi-
vo dell’appalto (per tre anni) è di L.
618.750.000 (+ I.V.A.). L’aggiudicazione
avverrà a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, ai sensi art. 23 lett. b) D.Lgs.
157/95 e art. 10 co. 1 e 2 L.R. 7/94 come
sostituto dall’art.. 2 L.R. 6/97 ed in base ai cri-
teri di cui al p. 12 del Capitolato Speciale
approvato con atto C.C. n. 63/98. La domanda
di partecipazione, redatta in lingua italiana, in
bollo e sottoscritta dal legale rappresentante,
dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00
del giorno 07/11/1998 all’Ufficio Segreteria
del Comune di Soliera - piazza Repubblica, 1
- 41019 Soliera (Mo). La domanda dovrà
essere corredata, a pena di esclusione, della
documentazione indicata nel bando integrale
di gara pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune di Soliera, sulla G.U.R.I. n. 245 del
20/10/1998 e inviato alla G.U.C.E. in data
12/10/1998. Per informazioni rivolgersi al
Settore Servizi Sociali - tel. 059/568540/1.

Il Capo Settore Servizi Sociali
(Dott. Luigi Ferraguti)

Francesca Izzo:
«Ci mancherà
Anna Finocchiaro»

E a Palazzo Chigi arriva lo staff
Da Botteghe Oscure approda Minniti, numero due dei Ds

«Sono molto dispiaciuta che si
astata interrotta l’esperienza
pioneristicadiAnnaFinocchiaro
intrapresa al ministero per le
Pari opportunità con coraggio e
intelligenza».

Così, in mezzo a tanti festeg-
giamenti per la nascita del pri-
mogovernoguidatodaunleader
della sinistra, l’onorevole Fran-
cesca Izzo, coordinatrice nazio-
nale delle donne Ds, esprime il
proprio rammarico per la fine
dell’esperienza governativa del-
l’ex ministro Anna Finocchiaro.
«Sotto la sua guida - dice Fran-
cesca Izzo - sono state imposta-
te linee di politiche governative
piùmodernee rispondenti ai cri-
teri che orientano l’azione di
granpartedeigovernieuropei».

«Sono però certa - aggiunge
la deputata dei Ds - che il lavoro
da lei intrapreso sarà continua-
to e sviluppato dal nuovo esecu-
tivo guidatodaD’Alemae inpar-
ticolare dalla ministra Laura
Balbo,comesonocertachequa-
lunque sia il ruolo che Anna Fi-
nocchiaro sarà chiamata a svol-
gere le donne italiane potranno
semprecontaresulsuoprezioso
contributo».

ROMA Comesarà ilPalazzoChi-
gi di Massimo D’Alema? Uscita
la squadra di Prodi entrano i ra-
gazzi delle Botteghe Oscure.
Con qualche significativa novi-
tà. Intanto, ieri sono arrivate le
nomine complete dei sottose-
gretari della presidenza del
Consiglio. Accanto a Franco
Bassanini arrivano Marco Min-
niti (che lascia l’incarico di se-
gretario organizzativo dei Ds)
che in questi anni è stato il più
stretto collaboratore di D’Ale-
ma. È facile preconizzare che
mentre il ruolodiBassanini sarà
tutto rivolto al rapporto tra il
premier e la complessa macchi-
na dello stato quello di Minniti
saràeminentementepolitico.

Le altre nomine sono quelle
di Elena Montecchi (reduce da
una collaborazione, come sot-
tosegretario, con Bogi ai Rap-
porti col parlamento e quindi
perfettaconoscitrice deimecca-
nismi parlamentari) e di Gian-
claudioBressa,popolareegiudi-
cato - almeno fino a qualche
tempofa-vicinoaProdi.

Ma arriviamo allo staff vero e
proprio, cominciando dal por-
tavoce: l’incarico sta andando a
Pasquale Cascella. La notizia

non è ancora ufficiale. Pasquale
Cascella, da più di vent’anni
giornalistadell’Unità,èstatoca-
po ufficio stampa della Camera
durantelapresidenzadiGiorgio
Napolitano ed ha una lunga

esperienza di cronista politico e
sindacale.Cascellahascrittoun
libro-intervista su Luciano La-
ma (intitolato «Cari compa-
gni») e ha curato anche un film
sul sindacalista scomparso,
proiettato all’ultimo congresso
dellaCgil.Èancheautorediuna
biografia intitolata «Romano
Prodi», scritta poco dopo l’arri-
vo del professore bolognese a
Palazzo Chigi e firmata con
MarcellaCiarnelli.

Nello staff c’è un ruolo anche

per Fabrizio Rondolino, che si-
nora era stato il portavoce di
D’Alema alle Botteghe Oscure.
Per luic’è l’incaricodiconsiglie-
re per l’immagine e la comuni-
cazione, insommail compitodi

lavorare all’immagine del go-
verno e alla sua capacità di in-
viare «messaggi» al paese anche
con gli strumenti mediatici e
pubblicitari.

A capo della segreteria sarà
Nicola La Torre, che ricopriva a
Botteghe Oscure un ruolo ana-
logo, e tra i consiglieri figurano
RobertoCuillo(cheèunesperto
diquestioniinternazionalioltre
ad aver avuto la responsabilità
dell’agendadiD’Alema)e-sem-
bra -ClaudioVelardi.Allasegre-

teria collaborerà anche Flora
Calvanese, ex parlamentare del
Pds e «part time» a palazzo Chi-
gi, visti i suoi impegni come as-
sessore al comune di Cava dei
Tirreni.

Confermato il ruolo di consi-
gliere economico per Nicola
Rossi, che è stato in prima fila
nella stesura del programma di
governo e che da tempo è l’eco-
nomista più ascoltato da D’Ale-
ma.

Ancora tutti da scegliere, in-
vece, i nomi per i consiglieri di-
plomatici. Tra i compiti della
presidenza del Consiglio c’è an-
che quello del controllo sui ser-
vizi segreti: la delega verrà affi-
data nei prossimi giorni e sem-
bra all’orizzonte una novità. Ad
averla infatti non sarà uno dei
sottosegretari alla presidenza
ma Massimo Brutti, sottosegre-
tario alla difesaegrandeesperto
della questione. Tra i nomi che
invecenonfiguranonelgruppo
dei collaboratori c’è quello di
Gianni Cuperlo: lasciata la se-
gretaria del presidente della Bi-
camerale tornerà a Botteghe
Oscure dove ha lungamente la-
voratoalla«stampaepropagan-
da».

■ IL NUOVO
PORTAVOCE
L’incarico
a Pasquale
Cascella
notista
politico
dell’Unità

AUTOSTRADE COMUNICAZIONI E PRIVATIZZAZIONI
Presente e futuro dei trasporti su strada in Italia e nel Lazio

LUNEDÌ 26 OTTOBRE 1998 ORE 17,00
SALA EX HOTEL BOLOGNA (SENATO) VIA S. CHIARA, 4 - ROMA

coordinano:
RENATO CAPUANO - Coordinatore Ds Gruppo Autostrade
CLAUDIO MATTEI- Responsabile Associazione Tematica Ds “Strade nel Futuro”

intervengono:
ANTONELLO FALOMI - Sen. della Repubblica - Membro Comm. LL.PP. e Comunicazioni
ANGELO FREDDA - Deputato della Repubblica - Membro Commissione Trasporti
MICHELE META - Assessore alla Mobilità Regione Lazio
ESTERINO MONTINO - Assessore LL.PP. Comune di Roma
ROBERTO MORASSUT - Segretario Federazione Ds Roma
PASQUALINA NAPOLETANO - Europarlamentare - Candidato alla Pres. della Prov. di Roma

conclude:
ANTONIO BARGONE - Sottosegretario al Ministero LL.PP.

È stato richiesto un intervento al:
Prof. GIANCARLO ELIA VALORI - Presidente Società Autostrade S.p.A.

Hanno assicurato la loro partecipazione tra gli altri:
MARCO DI LUCCIO-CGIL, MARIO AJELLO-CISL, BRUNO CIPULLO-UIL,
ON. GIORDANO ANGELINI, ENZO CALAMANTE, DOMENICO GIRALDI,
AGOSTINO OTTAVI, CARLO ROSA, MASSIMO SANTORI, SERGIO SCALIA.

FEDERAZIONE DS-ROMA

ASSOCIAZIONE TEMATICA DS “STRADE NEL FUTURO”
GRUPPO AUTOSTRADE DS ROMA


